Art. 1 

“Finalità”
Il presente regolamento, emanato ai sensi dell’art.9 della Legge 18/03/68 n°337, disciplina la concessione delle aree per l’installazione di circhi equestri, parchi di divertimento ed altre attività dello spettacolo viaggiante. 

Art. 2 
“Individuazione delle aree”

Sono aree disponibili per l’installazione dei circhi equestri, dei parchi di divertimento e delle attività dello spettacolo viaggiante:


a) – prioritariamente il campo di calcio;

b) – le aree pubbliche comunali;

c) - Eventuali altre aree private valutate, dall’Ufficio di Polizia Municipale e dall’U.T.C., idonee ad accogliere le manifestazioni per le finalità di cui all’art.1.

Le aree individuate devono risultare compatibili con gli strumenti urbanistici vigenti. 

Art.3

“Limitazioni all'installazione e all'esercizio”

L’installazione e l’esercizio di circhi equestri, parchi di divertimento e altre attrazioni dello spettacolo viaggiante sono consentite soltanto sulle aree ricomprese nell’elenco di cui al precedente art.2.

Art.4 

“Concessione delle aree”

La concessione delle aree individuate avviene previa domanda in carta legale al Sindaco da presentarsi almeno trenta giorni antecedenti la data di installazione delle attrezzature. 

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 

a) - generalità complete del richiedente (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza o domicilio); 

b) - numero di codice fiscale; 

c) - il tipo, le caratteristiche e le misure di ingombro dell’attrazione comprensiva delle zone di rispetto necessarie all’attività; 

d) - il numero dei carri al seguito e loro utilizzazione; 

e) - il periodo della concessione dell’area ed indicazione dell’area richiesta, tra quelle ricomprese nell’elenco; 

f) - indicazione dell’anzianità di frequenza nella medesima area oggetto della richiesta; tale “anzianità” è da intendersi come numero di presenze annuali nel plateatico stesso, limitatamente agli ultimi quindici anni. Detta indicazione dovrà essere fornita con dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

Le domande verranno valutate in ordine cronologico di arrivo al protocollo generale dell’Ente. In caso di domande concorrenti e cioè per la medesima area nello stesso periodo, verrà data priorità a quella precedente avuto riguardo al numero e data di registrazione al protocollo generale dell’Ente. 

Le domande incomplete ai sensi di quanto disposto dal presente articolo verranno archiviate d’Ufficio con contestuale comunicazione al richiedente entro dieci giorni da quando pervenute al competente Ufficio. 

L’erronea indicazione di aree non ricomprese nell’elenco di cui all’art.2 del presente Regolamento darà luogo parimenti all’archiviazione della domanda.

Art.5

“Durata della Concessione”

La durata della Concessione di cui all’ art.7 è stabilita come segue: 

- fino a giorni 10 per i circhi equestri; 

- fino a giorni 15 per parchi di divertimento e altre attrazioni dello spettacolo viaggiante; 

In detti periodi non sono inclusi i giorni occorrenti per il montaggio e lo smontaggio delle attrezzature. 

Art.6 

“Cauzione e riconsegna delle aree concesse”

Ai fini del rilascio della concessione di cui all’art.4 è dovuto il versamento della somma di €.500,00 a titolo di deposito cauzionale, da versare alla Tesoreria Comunale a garanzia di eventuali danni che potranno essere arrecati, compresa la eventuale ripulitura dell’area occupata e la deaffissione di manifesti pubblicitari abusivi.

Il deposito cauzionale può essere assolto anche con fidejussione assicurativa. 

Il rilascio del provvedimento concessorio è subordinato alla presentazione della documentazione attestante l’avvenuto versamento del deposito cauzionale sopracitato. 

Il deposito cauzionale verrà restituito alla scadenza della concessione, previo nulla osta dell’Ufficio di Polizia Municipale in ordine allo stato delle aree occupate ed agli eventuali danni arrecati e in ordine alla eventuale apposizione di manifesti pubblicitari abusivi. 

Non si procederà alla restituzione del deposito cauzionale, che resterà incamerato pertanto nelle casse comunali, nei casi di diniego di nulla osta, per accertate inadempienze, da parte dei suindicati Uffici, fatte salve le altre eventuali sanzioni di legge. 

Art.7 

“Divieto di occupare aree prima della concessione”

E’ fatto divieto di occupare aree con la installazione delle attrezzature dello spettacolo viaggiante, o con il posizionamento dei carri al seguito, prima dell’avvenuto rilascio della concessione, o prima del periodo della validità della stessa. 

Art.8 

“Divieto di subconcessione delle aree”

E’ fatto divieto ai concessionari di procedere alla subconcessione delle aree, pena la revoca d’Ufficio del provvedimento concessorio.

Art.9 

“Decadenza della concessione”

Qualora il concessionario non occupi l’area entro 5 giorni dall’ottenuta concessione sarà d’ufficio dichiarato decaduto dalla concessione stessa, questa verrà revocata e l’area sarà assegnata ad altro eventuale richiedente.

Al concessionario dichiarato decaduto verrà restituito soltanto il deposito cauzionale. 

Art.10 

“Salvaguardia del diritto dei terzi”

La concessione dell’area non pregiudica i diritti dei terzi, che s’intendono salvi, rispettati e riservati ed esonera il Comune da qualsiasi responsabilità civile e penale per i danni provocati o dipendenti dalla occupazione. 

Art.11 

“Obblighi del concessionario”

E’ fatto obbligo al concessionario di mantenere l’area occupata in perfetta pulizia e di presentare le proprie attrazioni in condizioni di decoro e sicurezza. 

Art.12 

“Variazione misure d'ingombro”
E’ vietato variare le misure d’ingombro delle attrezzature, salvo giustificati motivi tecnici, riconosciuti dall’Ufficio di Polizia Municipale e dall’U.T.C., che, in ogni caso, si riserva la decisione di mantenere o meno l’attrazione sull’area concessa. Al concessionario che occupa arbitrariamente un’area maggiore di quella concessa, viene immediatamente revocata la concessione d’Ufficio. 

Art.13

“Revoca della concessione per ragioni di pubblico interesse”

E’ facoltà del Sindaco revocare in ogni momento la concessione dell’area per motivi d’igiene, ordine e sicurezza pubblica. 

Art.14 

“Aree Private”

L’installazione e l’esercizio di circhi equestri, parchi di divertimento e altre attrazioni dello spettacolo viaggiante sulle aree di cui all’art.2 lett.c) sono subordinati esclusivamente al rilascio di nulla osta all’occupazione dell’area da parte dell’Ufficio di Polizia Municipale e dell’U.T.C., previa presentazione di istanza in carta resa legale rivolta al Sindaco corredata di titolo comprovante la disponibilità dell’area a tali fini rilasciato, con sottoscrizione autenticata, da parte del proprietario della medesima. 

Nel caso il titolo comprovante la disponibilità dell’area sia rilasciato a singola persona fisica, il titolare stesso dovrà produrre elenco nominativo degli operatori che saranno presenti nell'area.

Art.15 

“Obbligo tributario”

La concessione delle aree pubbliche di cui all’art. 3 lettere a) e b) è subordinata al pagamento della tassa prevista dal D.Lgs. 15/11/1993, n°507 e dal D.Lgs. 28/12/1993, n°566 e successive modificazioni. 

Art.16 

“Titolo di polizia”

La concessione dell’area non costituisce autorizzazione all’esercizio dell’attività dello spettacolo viaggiante, che rimane disciplinata dall’art.69 del T.U. della Legge di P.S. 18/6/1931, n°773, dagli artt.122 e seguenti del Regolamento di esecuzione, dalla Legge 18/3/1968, n°337, e dall’art.19 del D.M. 24 luglio 1977, n°616.

Art.17 

“Sanzioni”

Chiunque occupi aree mediante l’installazione di circhi equestri, parchi di divertimento ed altre attività dello spettacolo viaggiante senza la concessione di cui all’art.4 o il nulla osta di cui all’art.14 del presente regolamento, è punito con la sanzione pecuniaria del pagamento di una somma da un minimo di €.500,00 ad un massimo di €.1.000,00. 

Alla stessa sanzione soggiace chi effettua l’occupazione medesima al di fuori dei termini indicati nel provvedimento di concessione o nel nulla osta suindicati ed il titolare della concessione che viola le disposizioni dell’art.8 del presente regolamento. 

Il titolare della concessione che viola le disposizioni dell’art.12 del presente regolamento è punito con la sanzione pecuniaria del pagamento di una somma da un minimo di €.300,00 ad un massimo di €.600,00. 

Il titolare della concessione che viola le disposizioni dell’art.11 del presente regolamento, è punito con la sanzione pecuniaria del pagamento di una somma da un minimo di €.100,00 ad un massimo di €.300,00. 

Sono fatte salve le eventuali sanzioni derivanti dagli obblighi tributari di cui al precedente art.15. 

L’Ufficio di Polizia Municipale ordina lo sgombero e la riduzione in pristino delle aree occupate senza la concessione di cui all’art.4 o il nulla osta di cui all’art.14 del presente regolamento o occupate al di fuori dei termini indicati nel provvedimento di concessione o nel nulla osta rilasciati, con provvedimento indicante il termine temporale di esecuzione a carico del soggetto obbligato; in caso di inottemperanza verrà provveduto d’Ufficio, secondo la normativa vigente, e con remissione delle spese al soggetto obbligato.

